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VERBALE  

 

GRUPPO DI COORDINAMENTO E CONTROLLO DELL’AREA DI CRISI 

INDUSTRIALE COMPLESSA DI SAVONA 

 
In data 9 luglio 2026, ha avuto luogo, in modalità telematica, l’incontro del 
Gruppo di Coordinamento e Controllo (GdCC) del Progetto di Riconversione e 
Riqualificazione Industriale (PRRI) dell’area di crisi industriale complessa di 
Savona, riconosciuta con DM del 21 settembre 2016. 
 
Presenti: 
 - per il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (di seguito indicato come 
MIMIT), Direzione generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi 
industriale, l’innovazione, le PMI e il Made in Italy la dott.ssa Chiara Cherubini, 
dirigente della Divisione VI - Politiche per la riconversione industriale, 
riqualificazione dei territori, siderurgia e chimica che presiede l’odierna riunione, 
la dott.ssa Isabella Giacosa, la dott.ssa Giulia Moscoloni e la dott.ssa Fiorella 
Sagliocca; per la Direzione Generale per gli Incentivi alle Imprese il dott. Marco 
Calabrò, dirigente della Divisione VIII - Interventi per lo sviluppo locale, la 
dott.ssa Luisa Parenzi e il dott. Dario Carbone; 
- per il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito indicato come 
MIT), Direzione Generale per lo Sviluppo del Territorio, la Pianificazione ed i 
Progetti Internazionali, Divisione 5 - Programmi e progetti europei di sviluppo 
spaziale ed urbano, l’Arch. Irene Coppola; 
- per il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale 
Politiche Attive, la dott.ssa Francesca Toschi e la dott.ssa Rossella Pignataro, 
funzionarie Divisione V - Politiche, interventi e coordinamenti in materia di crisi 
aziendali, incentivi all’occupazione e all’autoimpiego; 
- per la Regione Liguria, il dott. Paolo Ripamonti, Assessore Aree di crisi 
industriali complesse e la dott.ssa Gabriella Drago, Direttore generale Area 
Sviluppo Economico e la dott.ssa Gloria Donato; 
- Per l’Autorità di Sistema Portuale Del Mar Ligure Occidentale, il Direttore 
dell’Ufficio Territoriale di Savona, Paolo Canavese; 
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- Per l’Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa S.p.A. (di seguito indicata come INVITALIA), la dott.ssa Antinea Di 
Pietro, la dott.ssa Tiziana Cerchiello e il dott. Tommaso Cafora. 
 

*** 
 
Per il MIMIT (DGIND) la dott.ssa Cherubini in apertura di riunione ha precisato 
che la riunione del Gruppo di Coordinamento e Controllo è stata convocata in 
considerazione della prossima scadenza dell’Accordo di Programma per l’area 
di crisi di Savona, sottoscritto nel 2023, al fine di valutare l’opportunità di 
procedere alla sottoscrizione di un nuovo Accordo per la conferma degli impegni 
e degli obiettivi di riconversione previsti nel Progetto di Riconversione e 
Riqualificazione Industriale. 
Al riguardo, ha richiamato la nota trasmessa dalla Regione Liguria al MIMIT in 
data 26 giugno 2026, nella quale si evidenzia l’impatto negativo della crisi 
energetica sul sistema economico dell’area e si rappresenta che l’attuazione 
del PRRI non è ancora stata completata. Nella medesima nota si segnala, 
inoltre, la presenza di nuove progettualità e pertanto che si ritiene opportuno 
assicurare la continuità del PRRI, così da portare a termine gli interventi già 
avviati e non vanificare i risultati conseguiti. 
Ha inoltre richiamato l’audizione presso la Commissione 9^ del Senato per 
l’area di crisi di Savona e la relativa Risoluzione, in cui si evidenzia la necessità 
di non interrompere il sostegno all’area per non vanificare gli sforzi profusi e, 
allo stesso tempo, di non disperdere le opportunità di sostegno a nuovi 
investimenti, anche attraverso l’attuazione del PRRI, e l’individuazione di 
strumenti idonei a superare le criticità del territorio e garantire adeguate tutele 
occupazionali. 
 
Per la Regione Liguria, l’Assessore Ripamonti ha confermato la richiesta di dare 
continuità agli obiettivi del PRRI, già avviati di riconversione e riqualificazione 
dell’area nell’ambito di un Accordo di Programma. Ha evidenziato la capacità di 
reazione del territorio a fronte degli impatti delle recenti crisi internazionali, 
sottolineando la presenza di iniziative imprenditoriali e di progettualità con 
significative potenzialità di sviluppo, confermando l’attrattività del territorio 
savonese e la sua capacità di generare opportunità di crescita e investimento.  
Ha inoltre precisato che, nell’ambito della citata Audizione presso il Senato, 
sono state rappresentate non solo le attuali esigenze del territorio, ma anche 
l’importanza di individuare possibili azioni e interventi secondo un approccio 
anticipatorio delle situazioni di crisi. 
 
Per il MIMIT (DGIAI), il dott. Calabrò, ha fornito gli aggiornamenti relativi ai 
risultati degli Avvisi pubblici pubblicati per l’area, precisando che risultano n. 5 
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iniziative ammesse alle agevolazioni per un totale di 22 milioni, con un residuo 
di risorse finanziarie pari a circa € 30 milioni. 
 
La dott.ssa Cherubini, preso atto di quanto rappresentato dalla Regione, ha 
invitato i componenti del GdCC a esprimersi in merito all’opportunità di 
procedere alla definizione di un nuovo Accordo di Programma, in continuità con 
gli obiettivi e gli interventi già avviati nell’ambito del PRRI, valutando altresì ogni 
possibile integrazione degli stessi da recepire nell’Accordo, al fine di 
rappresentare le attuali esigenze di riqualificazione del territorio. 
 
I rappresentanti del MIT, del MLPS e dell’AdSP hanno espresso parere 
favorevole alla definizione di un nuovo Accordo di Programma, manifestando la 
propria disponibilità a proseguire nell’attuazione degli obiettivi definiti nel PRRI, 
e condividendo l’opportunità di valutarne un loro eventuale aggiornamento. 
 
Il dott. Calabrò ha precisato che, qualora vi fosse interesse da parte del 
territorio, potrebbe essere valutata l’attivazione di ulteriori strumenti agevolativi 
da affiancare alla misura prevista dalla legge n. 181/1989.  
 
Per Invitalia, il dott. Cafora ha richiamato alcuni strumenti di possibile interesse 
da affiancare alla legge n. 181/1989 al fine di rafforzare la competitività del 
tessuto imprenditoriale del territorio, quali le misure a sostegno di investimenti 
per il settore automotive e per la transizione tecnologica ed energetica.  
 
L’Assessore Ripamonti ha espresso il proprio favore alla possibilità di affiancare 
agli interventi previsti dalla legge n. 181/1989 ulteriori strumenti agevolativi, 
includendo anche le misure di competenza regionale. 
 
La dott.ssa Cherubini, nel registrare il consenso unanime delle Parti, ha 
comunicato il formale avvio del lavoro di predisposizione di un nuovo Accordo 
di Programma, in continuità con gli obiettivi ed interventi previsti nel PRRI, il cui 
testo verrà condiviso in bozza al fine di raccogliere i rispettivi contributi ed 
eventuali proposte di aggiornamento del PRRI. 
Ha infine comunicato di aver ricevuto dal Presidente della Provincia notizia della 
impossibilità a partecipare alla riunione e ha precisato che lo stesso sarà 
informato degli esiti dell’incontro mediante la trasmissione del presente verbale, 
al fine di acquisirne il parere. 


